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VIVALDIANA
Coreografie Mauro Astolfi
Musiche Antonio Vivaldi
Disegno luci & Set Concept Marco Policastro
Costumi Mélanie Planchard
Assistente alla coreografia Alessandra Chirulli
Creazione per nove danzatori

Una coproduzione internazionale tra Spellbound, Les Théâtres de la Ville de Luxembourg,
Orchestre de Chambre de Luxembourg / con il contributo del Ministero per i Beni e le Attività
Culturali e per il Turismo / in collaborazione con l’Ambasciata d’Italia in Lussemburgo
e cult!ur partner, c/o Norddeutsche Konzertdirektion Melsine Grevesmühl GmbH

Durata 52'

https://vimeo.com/364598298
https://www.dropbox.com/sh/kd9rb4lel28cgu5/AADIQCC1_nlrwdh2YtJTgClda/Vivaldiana?dl=0&subfolder_nav_tracking=1


Al centro di VIVALDIANA, il nuovo spettacolo di Spellbound, l’idea di lavorare ad una parziale
rielaborazione dell’universo di Vivaldi integrandolo con alcune caratteristiche della sua personalità
di ribelle fuori dagli schemi. Da questa suggestione è partito il coreografo Mauro Astolfi per tradurre 
in movimento alcune creazioni di Vivaldi e raccontarne il talento e la capacità di reinventare, nella sua 
epoca, la musica barocca.

Musicista immerso in un contesto dominato dalla razionalità, Vivaldi si è distinto per la piena
consapevolezza di andare oltre i limiti del proprio tempo e la noncuranza a muoversi contro corrente: 
in questo consiste la sua genialità. Da qui l’idea di Astolfi di rielaborare la sua architettura musicale 
cercando di restituire alla sua opera caratteristiche di unicità, quelle opere che forniscono
un’insuperabile fonte di ispirazione per dare forma a una ricerca in danza che accosti
armoniosamente gli aspetti artistici alle declinazioni umane più istrioniche e talvolta folli del “prete 
rosso”, il primo musicista a comporre col preciso intento di stimolare il gusto del pubblico e non
di assecondarlo.
 
Lo spettacolo ha inaugurato nel settembre 2019 la stagione del Grand Theater de Luxemburg, che ha 
commissionato e coprodotto il più ampio progetto in due parti ( e due firme) Vivaldi Variations.  Mauro 
Astolfi e il lussemburghese Jean-Guillaume Weis si sono immersi per l'occasione  nel lavoro e nella 
vita del musicista per mettere in scena i rispettivi pensieri ed emozioni e i diversi approcci dei due 
artisti, creando rispettivamente  Vivaldiana e Seasons, coreografie affidate entrambe
all'intepretazione del team di  Spellbound Contemporary Ballet e dalla musica dal vivo dell'Orchestre 
de Chambre du Luxembourg. 



DALLA RASSEGNA STAMPA

di Vincenzo Sardelli
Da klpteatro.it

“...Usando il linguaggio universale della 
danza, Astolfi traduce in movimento le linee 
terse di Vivaldi, la trattenuta e insieme
umanissima polifonia di ascendenze
rinascimentali così limitrofe allo stile
di Bach. Apprezziamo la purezza dei gesti 
sotto i coni di luce, le relazioni sinuose dei 
corpi tra pulviscoli luminescenti, con
la musica, oppure in assoluto silenzio.
La tessitura dei corpi emula la trama delle 
note e degli strumenti musicali...”

LES THÉÂTRES DE LA VILLE DE LUXEMBOURG
Partner di produzione
L’eclettica programmazione dei Théâtres de la Ville cerca
di rappresentare tutto ciò che viene suonato, cantato e danzato sul 
palco con la massima qualità e rispondere alle esigenze di un pubblico
in continua crescita. Con un programma incentrato sulla qualità
e la diversità, i Théâtres de la Ville si sono guadagnati negli anni 
una solida reputazione con i loro partner internazionali e hanno 
potuto stabilire collaborazioni con molte altre prestigiose case
di produzione e programmazione e festival. I Théâtres de la Ville 
hanno l’obiettivo di alimentare la vitalità creativa della scena nazio-
nale, coinvolgendo attivamente i talenti locali nelle coproduzioni 
internazionali. Inoltre, sono stati compiuti notevoli sforzi per
consentire ai progetti locali di girare all’estero alimentando
costantemente partnership con altre sedi europee. Questa strategia

di fusione tra creazioni “domestiche” e coproduzioni internazionali ha permesso al Grand Théâtre
e al Théâtre des Capucins di aumentare la visibilità del Lussemburgo sia nella Grande Regione che 
in tutta Europa, e ha anche permesso a giovani artisti lussemburghesi di lavorare a livello internazionale 
promuovendoli al di là delle frontiere, grazie agli ottimi rapporti con i loro partner.



Spellbound Contemporary Ballet, prodotta da Associazione Spellbound, nasce nel 1994 per volontà 
del coreografo Mauro Astolfi cui si è aggiunta alla guida due anni dopo Valentina Marini con cui
la compagnia ha avviato una intensa attività di internazionalizzazione. Spellbound si colloca oggi 
nella rosa delle proposte italiane maggiormente competitive sul piano internazionale, convincendo
le platee dei principali Festival di Europa, Asia, Americhe. L'esperienza di oltre 25 anni in ambito 
professionale ha rafforzato il know how di un team consolidato di professionisti capace di accogliere 
progetti di produzione e gestione con una spiccata vocazione all'internazionalizzazione. Dal 2015
la struttura allarga il proprio campo d’azione accogliendo anche altri artisti in produzione in una rinnovata 
visione plurale. Le attività di Spellbound infatti, oltre alla centralità autoriale del coreografo Mauro 
Astolfi, principale coreografo residente,abbracciano una serie di progetti in rete anche con altri artisti 
e istituzioni su scala internazionale, come la coproduzione internazionale “Pa|Ethos” a firma del 
coreografo tibetano Sang Jijia in collaborazione con Fabbrica Europa, Scuole Civiche Paolo Grassi, 
Marche Teatro, Bejing Dance Festival, "La Mode", installazione a firma di Tomoko Mukayiama e Tojo 
Ito che ha inaugurato il National Taichung Theater a Taiwan nell'ottobre 2016, la performance 
installazione “R e Mark” a cur a del coreografo Sang Jijia in rete produttiva con Fondazione Fabbrica 
Europa, City Contemporary Dance Company Hong Kong, Versilia Danza, il progetto “Collapse”
a firma di Francesco Sgrò , la coproduzione in partnership con Grand Theater de Luxembourg nel 
2019 in collaborazione con Jean Guillaume Weis, già artista presso Tanztheater Wuppertal Pina 
Baush,  Spellbound 25 a firma di Astolfi, Marcos Morau, Marco Goecke in occasione del venticinquennale 
nel 2020 e il recente  “We, us and other games” a firma di Dunja Jocic in collaborazione con Bolzano 
Danza. Dal 2000 l'attività di Spellbound è sostenuta dal Ministero della Cultura e dal 2022
è accreditata nel ruolo di Centro di Produzione Nazionale della Danza con il piu’ ampio progetto
ORBITA|Spellbound co-diretto da Astolfi e Marini. 
La visione verso la fattispecie di Centro di Produzione nasce dalla volontà di Spellbound, impegnata 
da oltre 25 anni in ambito produttivo, formativo e di programmazione e circuitazione della danza,
a mettere a disposizione questo patrimonio a una comunità più allargata: una casa produttiva che 
svolge una funzione di cerniera tra le risorse creative in essere sul territorio romano e la filiera produttiva 
su scala nazionale e internazionale. Pensato a misura di una città metropolitana Orbita trova il suo 
cuore presso il Teatro Palladium e dirama le sue attività in spazi satellite della città, diversi per funzioni 
e identità, come il Teatro Biblioteca Quarticciolo e il Teatro Rossellini. Le diverse funzioni del Centro 
convergono nell'impegno di promuovere i linguaggi performativi e la danza che trovano nella dimensione 
del corpo, delle soggettività politiche, culturali e di salute che vi si incarnano, un campo di scambio di 
pratiche, conoscenze e competenze con ricadute sul piano sociale e politico.

“An artfully evening of extraordinary dancing”
by Susan Fulks, Palm Beach Daily News U.S.A.

“If Spellbound were a car, it would be a Ferrari”
The Annenberg center of Performing Arts-Philadelphia U.S.A.

“...spellbinding.”
By Donald Rosenberg, The Plain Dealer , Cleveland U.S.A.

“60 minutes of breath taking art of dance …“ 
Sabine Rother, Letzte Aktualisierung, Germany

“Astolfi exhilarating choreography is a model of invention”
Janet Soares, Ballet Review U.S.A

“The troupe has an alien beauty to its movement that has become the touchstone
of reputable contemporary dance. The performers are magnificent in appearance,

and their technique is remarkable.”
Susan Fulks, Palm Beach Daily News

“Dancers of such chameleon-like suppleness, they were not only spellbinding, but breathtaking.”
Merilyn Jackson, The Philadelphia Inquirer
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www.spe l l boundance .com

foto
Cristiano Castaldi (1° e 2° pagina, 4° pagina in basso a destra) 
Martine Pinnel (3° e 4° pagina in alto a destra)

http://thedanceindustry.com/en/
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